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Politiche dei trasporti e delle infrastrutture 
per una mobilità ecologica a Pisa e nell'area vasta.
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per una mobilità ambientalmente sostenibile a Pisa    

Prof. Pierluigi D’Amico
Già Presidente del Comitato Ambientalista promotore del Referendum



Vertenza traffico a Pisa

Inizio 1983 con campagna Lega per l’Ambiente 
per eliminazione Pb dalla benzina.

1984 congresso ARCI approva la richiesta di 
tenere un Referendum consultivo

1985 battuta in Consiglio Comunale analoga 
richiesta della Lista Verde. Motivazione: manca 
un Regolamento per i Referendum Comunali. 



Il Regolamento

Gli ambientalisti stilarono il Regolamento e lo 
presentarono in Consiglio Comunale.

La maggioranza PCI-PSI, dopo aver imposto 
l’aumento del numero minimo di firme 

autenticate necessarie (1500), approvò il 
Regolamento. 



Il Comitato promotore ambientalista

Facevano parte del Comitato:

Lega per l’Ambiente
L.I.P.U.
W.W.F.

Lista Verde
Democrazia Proletaria

Partito Radicale

L’11 gennaio 1988 il Comitato depositò il quesito 
in Comune
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La raccolta delle firme

Il 29 gennaio 1988 il Consiglio Comunale dichiara 
ammissibile il quesito ambientalista

In 5 settimane vengono raccolte 1800 firme 
autenticate di residenti nel Comune.

Il 3 giugno 1988 le firme vengono consegnate al 
Segretario Generale del Comune. Ormai lo 

svolgimento del Referendum è certo. 



La Nazione e Il 
Tirreno Pisa 04 
giugno 1988



La risposta della maggioranza in 
Consiglio Comunale

I consiglieri comunali di PCI, PSI e PRI, 
presentarono un altro quesito, di iniziativa 

consiliare quindi.
Era molto simile formalmente a quello ambientalista 

già depositato, ma con modifiche tali da 
stravolgerne il senso e tese a confermare le scelte 

fatte dall’Amministrazione.
Il 5 febbraio 1988 il Consiglio Comunale approva la 

Richiesta di Referendum di iniziativa consiliare.
Saranno due i quesiti sottoposti a Referendum!



Fissata la data
Il Referendum si terrà il 

27 novembre 1988.
 

Ci saranno due schede:

Una scheda GIALLA per il quesito 
ambientalista

Una scheda AZZURRA per il quesito 
del C.C.



Il Comitato Ambientalista invita a 
votare NO al quesito del CC.

Il Tirreno Pisa             
 09 novembre 1988



La campagna elettorale.
La posizione dei partiti

Verdi, DP, PR SI NO
PCI, FGCI    SI SI
PSI, PRI NO SI
DC, PLI, MSI NON VOTO



E le associazioni dei commercianti?
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SI NO
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...e senza badare a spese



VOLANTONE DEL COMITATO PROMOTORE AMBIENTALISTA





Appelli ambientalistiIl Tirreno Pisa        
 25 novembre 
1988



Tiziano Raffaelli. Un ricordo.



I Risultati.

VOTANTI
35733

42,22%



PERCENTUALI DI SÌ



Le reazioni
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Due modi diversi e antitetici di 
affrontare il problema traffico:

Razionalizzare
Ridurre



Una mobilità ecologica

Punta a ridurre
 

 emissioni di CO2

 tutti gli inquinamenti



PER FARE CIÒ BISOGNA

Ridurre tutti i fussi di trafco 
motorizzato privato cioè ridurre 
drasticamente il numero di auto 
in circolazione.

Incentivare l’uso di tutti i mezzi 
di trasporto a bassa emissione di 
CO2, realizzando per loro tutte le 
infrastrutture necessarie.



Redistribuzione dello spazio 
urbano

Ridurre lo spazio fsico 
dedicato alle auto per far 
posto alle infrastrutture 
per la mobilità ecologica, 
piste ciclabili e tranvie, e 

per restituirlo alle persone 
attraverso percorsi, piazze 

e vie pedonalizzate. 



DA QUI LA PROPOSTA DEL 
QUESITO AMBIENTALISTA 
CHIUSURA AL TRAFFICO PRIVATO 

DI TUTTA L’AREA DELLA CITTÀ 
COMPRESA ENTRO IL PERIMETRO 

DELLA CINTA MURARIA, 
CONSENTENDO L’ACCESSO ALLE 

AUTOVETTURE DEI RESIDENTI 
ATTRAVERSO INGRESSI 

CONTROLLATI E PERCORSI 
PREFISSATI



I danni del trafco alla 
salute

Dalla trasmissione PRESA DIRETTA di  Riccardo Iacona, Domenico Iannacone, Francesca Barzini
 in onda su RAI3 8 gennaio 2018



L’OMS STIMA
 Che il solo particolato più fine (PM 2,5) causa una 

perdita di aspettativa di vita di circa 8,6 mesi 
nell’Unione Europea.

 Che rispettando le Linee guida, si potrebbe arrivare a 
una riduzione della mortalità del 15%. 

 Che riducendo i livelli di inquinamento, si registrerebbe 
una diminuzione dell’incidenza delle malattie dovute a 
infezioni respiratorie, delle malattie cardiache e dei 
tumori al polmone. 

 Inoltre, azioni volte alla diminuzione dell’inquinamento 
atmosferico contribuirebbero a un calo nelle emissioni di 
gas che influiscono sui cambiamenti climatici, fornendo 
così altri enormi benefici ambientali ed economici. 



L’inquinamento dell’aria a Pisa

Milano 36,3

Roma 28,8

Pisa 24,5

Firenze 22,3

Polveri sottili PM10: 
Media annuale dei valori medi giornalieri in 

Valore limite media annuale 40
 
Valore limite su 24h da non superare per più di 35gg all’anno 50

Valore guida OMS per salvaguardia salute umana media annuale 20

Valore guida OMS per salvaguardia salute umana media 24h 50

 (Fonti ARPAT e Rapporto 2017 ecosistema urbano Legambiente)
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L’inquinamento dell’aria a Pisa

Milano 26,5

Roma 16,4

Pisa 16,0

Firenze 15,0

Polveri sottili PM2,5 
Media annuale dei valori medi su 24h in 

Valore limite medio annuale 25
 
Valore guida OMS per salvaguardia salute umana media annuale 10

Valore guida OMS per salvaguardia salute umana media su 24H 25 
 
  
(Fonti ARPAT e Rapporto 2017 ecosistema urbano Legambiente)
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ULTIMI SUPERAMENTI

DATE: 14 e 15 gennaio 2018

Parametro PM2,5

14/1 15/1

Centralina ai Passi 28 28

Centralina Borghetto 32 30

(Fonte ARPAT)



Tasso di motorizzazione
Auto circolanti ogni 100 abitanti :

 

(fonte ACI 2016 in Rapporto 2017 ecosistema urbano Legambiente)

Roma 61

Pisa 59

Firenze 52

Milano 51



Tasso di incidentalità
Numero di morti e feriti in incidenti 
stradali ogni 1000 abitanti :
 

(fonte ACI-Istat 2016 in Rapporto 2017 ecosistema urbano Legambiente)

Roma 6,05

Pisa 8,55

Firenze 8,09

Milano 8,56Pisa è 97a città d’Italia su 104 per tasso 
di incidentalità, ci sono solo 6 città con 
un tasso superiore!



 ALLARGAMENTO ZTL



Varchi elettronici



Scambiatore via Paparelli





Scambiatore via Pietrasantina





Scambiatori Pisa Sud





Trafco di pendolarismo
Nel medio periodo si può ridurre se si realizza un 

sistema di Tram-Treno di area vasta.

Nel breve periodo si può fermare nei parcheggi 
scambiatori esistenti ma occorre:

eliminare ogni possibilità di sosta per i non 
residenti in aree più vicine ai luoghi di attrazione 
(centro storico, università,…);

collegarli con i luoghi di attrazione con piste 
ciclabili dirette, dedicate e protette.



TRAFFICO DI 
ATTRAVERSAMENTO

C’è già una tangenziale di Pisa ed è la A12 tra le 
uscite di Pisa Nord e Coltano (oggi chiusa). Si 
può incentivare rendendo gratuito il tratto tra 
questi due caselli.

É insensato consumare nuovo suolo e spendere 
nuovi soldi pubblici per infrastrutture per le auto. 

I soldi pubblici vanno spesi per le infrastrutture 
per la nuova mobilità ecologica, per piste 
ciclabili e linee tranviarie.



Piste Ciclabili
A Pisa ogni 100 abitanti ce ne sono 

12,74km
non poche, 

quindi
ma…...

(fonte Rapporto 2017 ecosistema urbano Legambiente)



1)  Non costituiscono una vera rete di 
piste,  non collegando i quartieri con il 
centro e tra loro

2) mancano ponti ciclopedonali

3)  a volte partono e/o arrivano nel nulla

4)  spesso a doppio senso di marcia e 
utilizzate anche dai pedoni

5)  frequentemente limitate da una sola 
riga gialla.

 Perché?
 realizzate in economia
 prioritario non togliere spazio alle 

auto, semmai ai pedoni.



È NECESSARIO CAMBIARE
CAMBIARE È POSSIBILE 

Dalla trasmissione PRESA DIRETTA di  Riccardo Iacona, Domenico Iannacone, Francesca Barzini
 in onda su RAI3 8 gennaio 2018



La Bicipolitana di Pesaro



Progetto della Bicipolitana di Roma



Facciamo la Bicipolitana di 
Pisa

55km di nuove
piste di progetto



Trasporto pubblico
Creato un parco bus a metano EEV

Realizzate corsie riservate
Unica soluzione per un Trasporto Pubblico 

efficiente e non inquinante è la trazione elettrica in 
sede propria.

I numeri dei passeggeri trasportati di tutte le città 
che hanno questi sistemi stanno lì a dimostrarlo.

Le proposte sono illustrate nelle 
altre relazioni svolte in questo 

Convegno. 
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